Non é tutto scontato
Quando sono andato a Istambul mi sono molto

perché vedevo moltissima povertà: donne per la

strada che pregavano i passanti di darle dei soldi

per poter sfamare i loro bambini, che certe volte

non era neanche vero perché i loro mariti poveri

anch’essi le spedivano in strada a far soldi e non

potevano tornare a casa finché non avevano la

giusta somma sennò le picchiavano, ragazzi della

mia etá che suonavano per la strada dalla mattina

alle sette alla sera fino a quando non raggranellavano

la somma necessaria per poter tornare a casa,

altri ragazzi che per viaggiare dovevano prendere

la rincorsa e saltare sui tram che viaggiavano

rischiando di farsi molto male, e anche se si ferivano

non c’era nessuno che li aiutava.

Queste cose ti fanno molto pensare, perché da noi in Svizzera

non c’é così tanta povertà, per noi mangiare, andare

a scuola, anche dormire per loro non é spontaneo.
Perché quando eravamo a Istambul il secondo giorno

siamo usciti a cena e abbiamo visto dei ragazzi

che giravano per la città senza meta perchè non

potevano andare a casa dato che non ce l’avevano

e non avevano una famiglia, non avevano la scuola,

e noi che ci reputiamo sfortunati perché non

possiamo stare a casa a giocare, loro non ce l’hanno

neanche la casa. E pagherebbero qualsiasi cosa

pur di imparare e di poter vivere un po’ bene.

Noi tante di queste cose, quasi tutte, le diamo per

scontate e ci sembrano assolutamente normali.

In certi posti del mondo é triste ma non è così.
